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Terni

Azienda rinasce:
saranno riassunti
tutti i lavoratori

TERNI

«Le difficoltà ad andare avanti
sono aumentate in maniera
esponenziale, ma le imprese del-
la provincia di Terni combatto-
no e resistono». La conferma ar-
riva dal focus sul territorio terna-
no realizzato dall’Osservatorio
economico di Cna Umbria. «Il fo-
cus sulla provincia di Terni, e in
particolare sull’area Terni/Narni
e Orvieto/Fabro - spiega Mirko
Papa, presidente Cna Terni –, ha
riguardato anche imprese di
maggiori dimensioni considera-
ta la specificità di un territorio
che vede la presenza di d multi-
nazionali e grandi imprese».
Il campione interessato dall’in-
dagine era composto da 263 im-
prese di diverse dimensioni, di
cui 103 del settore manifatturie-
ro, 80 delle costruzioni e altre
80 dei servizi. «Anche in questo
territorio – aggiunge Laura Dimi-
ziani, referente Cna di Terni – i
problemi maggiori e contingen-
ti sono rappresentati dai costi
dell’energia e delle materie pri-
me. A differenza della media re-
gionale, qui a Terni la percentua-

le di imprese che lamenta un al-
lungamento dei tempi di paga-
mento da parte dei clienti e pro-
blemi legati alla cessione dei
crediti è più alta (oltre il 20%).
Lo stesso per quanto riguarda
l’accesso al credito, che è un
problema per il 7,6% delle im-
prese intervistate (contro il 5%
della media in Umbria). Anche
qui, inoltre, si fanno sentire le
difficoltà di approvvigionamen-
to delle materie prime»
La principale strategia difensiva

messa in atto dalle imprese in-
tervistate è la riduzione dei co-
sti non essenziali, ma anche in
questo territorio è molto bassa
(meno del 5%) la percentuale di
imprese che prevede di ricorre-
re ai licenziamenti. I fatturati,
che nel primo semestre del
2022 sono stati stabili o in cre-
scita per l’87% delle aziende,
hanno registrato un calo per 13
imprese su 100 (più della media
regionale). Le stime sui fatturati
per il prossimo anno vedono
una previsione di crescita per il
43% delle imprese intervistate,
una situazione invariata per il
31% del campione e una possibi-
le riduzione per il 26%. Per quan-
to riguarda le assunzioni, oltre il
20% delle imprese prevede di
farne una o più nei prossimi me-
si. «Le imprese del campione –
aggiunge Papa - hanno manife-
stato una serie di esigenze: in-
nanzitutto la riduzione dei costi
energetici nel più breve tempo
possibile (67%), un taglio del cu-
neo fiscale a favore dei lavorato-
ri (oltre il 50%), la riforma del fi-
sco (30%) e l’introduzione di mi-
sure ad hoc per la micro impre-
sa (30%)»,

«Le imprese locali combattono e resistono»
Indagine della Cna: meno del 5% prevede di ricorrere a licenziamenti. Caro-energia e pressione fiscale le emergenze da risolvere

Progetto stadio-clinica
La Regione fa melina
TERNI Il Centro coordinamento
Ternana Club non è (solo) un
contesto di tifosi, nella città a so-
vranità politica “limitata“ è, ap-
punto, una voce “politica“. For-
te di 18mila firme di ternani, è
l’unico ente che chiede lumi alla
Region sul progetto stadio-clini-
ca (nella foto il rendering del
nuovo “Liberati“) della Ternana
Calcio. Un investimento di 62
milioni che la Regione guarda
con la “puzza al naso“. «Siamo
giunti alla fine di settembre e an-
cora tutto tace in attesa dell’or-
mai noto ’parere’ richiesto dal
settore sanità della Regione
all’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore con determina diri-
genziale n. 5678 al costo di
39.650 euro di soldi pubblici –
osserva Il Cctc– . Intanto, a se-
guito dell’accesso agli atti effet-
tuato dal nostro legale, avvoca-
to Marco Ravasio, abbiamo rice-

vuto copiosa documentazione
ma sono stati completamente
ignorati i quesiti posti proprio in
merito al parere richiesto e per
aggiunta sono stati citati dalla
Regione riferimenti di Legge e
norme sbagliati. Chi è il sogget-
to che materialmente dovrà rila-
sciare il parere? Come è stato
scelto questo consulente e che
rapporti ha con l’ente Regione e
in particolare con l’assessore
Coletto?». Il Cctc chiede ai can-
didati ternani di prendere posi-
zione prima del voto.

NARNI Depositata al Tribunale
di Terni una proposta di acqui-
sto della Alliabox , azienda spe-
cializzata nella lavorazione, tra-
sformazione e vendita del carto-
ne ondulato. A darne notizia è il
sindaco che riferisce come du-
rante l’incontro di martedì scor-
so tra le rappresentanze sinda-
cali unitarie, Slc Cgil e Angelo
Rodolfi in rappresentanza della
società, lo stesso Rodolfi abbia
comunicato la novità. E’ previ-
sto il riassorbimento di tutto il
personale attualmente occupa-
to. Il sindaco Lucarelli esprime
soddisfazione in merito alla posi-
tiva evoluzione della vertenza
nella certezza di un pieno rilan-
cio produttivo. Sempre secon-
do il sindaco la collocazione
geografica dell’azienda narne-
se, il mercato di riferimento,
l’ampia gamma dei prodotti e la
flessibilità dei servizi sono ga-
ranzia di un sicuro rilancio.

Scuole

La presidente
della Provincia
visiterà i 21 Istituti
del comprensorio

ORVIETO Chef orvietani si fan-
no strada nel mondo stellato.
L’ultimo, importante, riconosci-
mento è arrivato per Emanuele
Rengo. Rengo si è aggiudicato
le “Cinque stelle d’oro della cu-
cina“ dell’Associazione italiana
cuochi, Aic. Lo ha fatto con una
ricetta, per sua natura, 100% ve-
getariana. Dopo la nomina a re-
sponsabile provinciale di Terni
dell’Aic, Emanuele Rengo ha ac-
cettato un’altra sfida e risposto
con l’’Unconventional caprese’:
«Una mozzarella e pomodoro
come non l’avete mai vista e gu-
stata» dice lo stesso Rengo. Si
parte da uno dei piatti più since-
ri della tradizione italiana e for-
se più identificativo della cuci-
na tricolore all’estero. Tecniche
di lavorazione e cucina enfatiz-
zano colori e consistenze e ri-
scattano una ricetta semplice e
di grandissimo valore.

Riconoscimento
allo chef
Emanuele Rengo

TERNI Riccardo Morelli confer-
mato alla guida della sezione
ternana di Confindustria. «La
provincia di Terni si presenta
all’appuntamento con il futuro
in buone condizioni - si legge
nella sua relazione – . Il suo tes-
suto industriale, costituito da
1087 società di capitali, lo scor-
so anno ha prodotto ricavi per
3,3 miliardi di euro ed ha occu-
pato più di 7mila persone. I dati
2021 relativi alla demografia del-
le imprese; all’occupazione, al-
le vendite all’estero; al mercato
del lavoro sono tutti incrementa-
li rispetto al 2019. Il buon anda-
mento si è rafforzato all’inizio
del 2022. Ne è testimonianza
l’export: nel primo trimestre
dell’anno le esportazioni sono
cresciute del 47% rispetto allo
stesso periodo del 2021. Nel me-
desimo intervallo di tempo la
provincia di Perugia ha registra-
to un + 29%, l’Umbria un + 35%,
l’Italia un + 23%». «La dinamica
espansiva che ha interessato
l’Europa ed anche l’Italia, che

nel secondo trimestre 2022 è
cresciuta più della Ue (1,1% con-
tro 0,8%) - continua Morelli – , si
è interrotta in estate, per il muta-
re del contesto economico e
per l’esplosione dell’emergenza
energetica, amplificata dalla
guerra in Ucraina. Gli indici di fi-
ducia delle imprese continuano
a flettere. Le attese sull’occupa-
zione restano preoccupanti. La
Banca Centrale Europea ha deli-
neato due scenari: quello base,
prevede per il 2023 la stagnazio-
ne (+0,9%); quello avverso, la re-
cessione (- 0,9%). «Terni è un
territorio gasivoro ed energivo-
ro – sottolinea Morelli – . Il con-
sumo annuo di gas naturale per
uso industriale in provincia di
Terni è di 171 milioni di metri cu-
bi; in quella di Perugia è di 90
milioni. ll nostro apparato pro-
duttivo adopera quasi il doppio
del gas di quello perugino, pur
essendo circa un terzo in valori
assoluti. L’industria ternana con-
suma 1525 Gigawatt; quella pe-
rugina 1.110»

Energia elettrica e gas industriale
Terni consuma il doppio di Perugia

Laura Dimiziani della Cna Terni

TERNI Sono «arrivati a 19» gli
esuberi dichiarati nella vigilan-
za privata, in appalto a Sicurita-
lia, all’Ast. Lo denunciano Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil-
tucs-Uil locali. I sindacati spiega-
no che questo appalto, che la
proprietà precedente «aveva im-
plementato», occupa 75 addet-
ti, tra vigilanza armata e non ar-
mata. «Una cifra considerevole
- contnuano -, della quale la nuo-
va proprietà non vede la neces-
sità: il problema però è che a fa-
re le spese delle diverse valuta-
zioni e scelte poi alla fine sono
soltanto i lavoratori, per i quali
la soluzione è stata quella di
orientarsi verso altri istituti di vi-
gilanza o il trasferimento come
indicato dalla direzione di Sicuri-
talia. Non un licenziamento tout
court ma un trasferimento in al-
tre località, non necessariamen-
te vicine, con tutte le difficoltà
che questo comporta».

Vigilanza privata
in Ast: sono 19
i trasferimenti

La presidente della Provincia,
Laura Pernazza, visiterà le
scuole superiori di
Terni, Orvieto, Narni e Amelia.
Il programma prevede
sopralluoghi in tutti i 21 istituti
gestiti dall’amministrazione
dal 3 al 10 ottobre.
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“LE DIFFICOLTÀ AUMENTANO MA LE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI TERNI RESISTONO” 

 

https://www.ternitoday.it/economia/imprese-terni-territorio-aumenti-bollette-energia.html 

 

https://www.orvietonews.it/economia/2022/09/22/le-difficolt-aumentano-ma-le-imprese-della-

provincia-di-terni-resistono-97572.html 
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